
Antonella Genovesi 
 

Carissime amiche e carissimi amici Lions e Leo, 
 
è con profonda emozione e sincera gratitudine che porgo a tutti Voi il mio saluto.  
 
Se è vero che quest’anno lionistico è volato, è altrettanto vero che è stato molto intenso!  
 
Sei pronta? È questa la domanda che tanti di voi mi avete posto.  

 
La risposta ve l’ho sempre data guardandovi negli occhi e con un sorriso, Vi ho detto “Si, lo 

sono”. Sapete, questa certezza nasce da una consapevolezza, quella di non essere sola. Perché 
accanto a me ci siete Voi, soci del nostro meraviglioso distretto Ta1. 
 

Il percorso formativo che grazie a Voi, due anni fa ho avuto l'onore di intraprendere, culminato 
a febbraio nella significativa visita a Oak Brook, è stata un'esperienza di crescita inestimabile. 

Ho potuto toccare con mano la ricchezza e la diversità del nostro mondo associativo, un 
mosaico di culture unite dal desiderio di servire, dal profondo significato del "We serve".  

 
Queste preziose esperienze hanno trovato un riscontro altrettanto vivo e stimolante nelle visite 
ai club, momenti di autentico contatto umano e di condivisione.  
Insieme ad Alberto e Silvia quest'anno, e con Carlo Eugenio l'anno precedente, ho avuto il 
privilegio di osservare da vicino la concretezza del vostro impegno, quell'entusiasmo che supera 
ogni difficoltà e si accende di fronte alla volontà di fare la differenza nelle nostre comunità. 
Mi avete accolta affettuosamente, ci siamo conosciuti meglio e abbiamo stretto dei legami. 
 
Ho cercato di avvicinarmi a voi con umiltà, da uditore attento e rispettoso dei ruoli ma 
desideroso di ascoltare e comprendere nel profondo le testimonianze tangibili di dedizione e 
generosità realizzate con i service. Porterò sempre nel cuore le parole di una Presidente di un 
club di Trento, quando in occasione di una visita ha condiviso il suo desiderio che alla fine 
dell’anno ogni socio abbia potuto lasciare la sua pennellata sulla tela, sul grande quadro del 

service.  
 
Come immagino il nostro Distretto?  
Questa domanda mi è stata posta a Oak Brook da Sangeeta Jatia, compagna di service del 
nostro Futuro Presidente internazionale AP Singh e ha trovato in me un'immagine chiara:  
un distretto luminoso, una grande famiglia coesa ed organizzata, dove ogni contributo è 
prezioso, dove il sostegno reciproco è la chiave per raggiungere obiettivi comuni, volti al 

benessere nostro e della comunità. Un luogo dove la critica sterile, quella fine a sé stessa lasci 
spazio alla costruzione, intesa come crescita umana nei rapporti, progettazione di opere 

concrete e creazione di sinergie con enti e altre associazioni, affinché Lions International possa 
brillare attraverso il nostro operato. 
 

So che non è semplice, siamo umani. Non esistono formule magiche, ma credo fermamente 



nella forza del "NOI", un "NOI" cementato dalla nostra etica, quella postura etica di cui parla 
spesso il nostro Dodò Potenza, un faro che guida la nostra azione da 108 anni e che si rafforza 
giorno dopo giorno.  
Vi chiedo di considerarci una squadra, e stavolta sono a ChiederVi io di entrare nella vostra 
squadra: il Governatore è e deve essere un facilitatore, deve agevolare il lavoro dei soci e dei 
club e rappresentare sempre un interlocutore attento e responsabile pronto al confronto e ad 
aiutare gli altri. 

Perché? Perché lavoriamo per lo stesso scopo. 
Ricordiamocelo sempre vicendevolmente, perché le sfide che ci attendono sono molteplici:  

- dalla Mission 1.5, che ci chiama a una crescita consapevole e vitale per la nostra 
Associazione, 

-  al sostegno fondamentale per la LCIF, che ci vede impegnati attivamente per accrescere 
il nostro apporto al braccio operativo della nostra Associazione;  

- al rifiorire dei Leo club; 

- alla formazione intesa non solo nel senso di frequenza ai corsi ma come strumento per 
intercettare e sostenere   nuovi leader. 

- fino all'uso efficace della comunicazione per far comprendere a tutti quanto realizziamo. 
  

 
 
Cosa posso offrirvi? 
 Il mio esserci, la mia attenzione sincera, la dedizione e il mio ascolto, la fiducia nel nostro 
potenziale, le competenze unite a un approccio pragmatico. 

Mi offro a Voi con pregi e difetti, consapevolmente imperfetta, certa però di trovare in voi il 
sostegno necessario per lavorare insieme, ed essere complementari a vicenda, come un vero 
gruppo. 
 
Sono e rimango semplicemente una socia Lions, una di voi, profondamente convinta che i valori 
del nostro passato rappresentino la nostra guida per il presente, ispirandoci ad agire con 
l'esempio nel futuro. 

 
Vi chiedo di darmi fiducia e di essere tutti insieme parte attiva per collaborare e trasformare i 
nostri piani in azioni concrete. 
 
 
Vi ringrazio di cuore e vi saluto con profonda stima e rinnovata gratitudine. 

 
Antonella Genovesi 

Governatore eletto 
 

 


